
 
 

 

 

PROT. N. 1 6 2 8  CROSIA, 26/03/2020 
 

A TUTTI I GENITORI DEGLI ALUNNI 
 DI OGNI ORDINE E GRADO 

dell’IC di CROSIA 
 

A TUTTI I DOCENTI  

DI OGNI ORDINE E GRADO 
dell’IC di CROSIA 

 AL SITO WEB 

AGLI ATTI 

=============================== 
 

 
CIRCOLARE INTERNA N. 111 

 
 
 

OGGETTO: Didattica a Distanza : Ulteriori indicazioni didattico-operative 
 

 
 

 
OBIETTIVI DELLA DIDATTICA A DISTANZA 

 
L’obiettivo principale della DAD, in particolare in questi momenti così segnati dall’emergenza sanitaria, è di 
mantenere un contatto con alunni e famiglie per sostenere la socialità e il senso di appartenenza alla 
comunità e per garantire la continuità didattica. Per questo motivo gli obiettivi della didattica a distanza 
devono essere coerenti con le finalità educative e formative individuate nel Ptof dell’istituto e nel Piano di 
miglioramento:  
 
• Sviluppo degli apprendimenti e delle competenze e cura della crescita culturale e umana di ciascuno     

   studente, tenendo conto dell’età, dei bisogni e degli stili di apprendimento;  

 
• Potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi     

   speciali;  

 

• Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e  

   aumentare l’interazione con le famiglie; 

  

• Condivisione di un insieme di regole con individuazione delle modalità ritenute più idonee per favorire la     

   responsabilizzazione, l’integrazione e l’assunzione di impegni di miglioramento e di esercizio di    

   cittadinanza attiva e legalità; 

 

 



 

 

 

  

• Adeguamento della didattica e l’azione formativa e organizzativa della scuola al nuovo PNSD (Piano     

   Nazionale Scuola Digitale), valorizzando le tecnologie esistenti, favorendo il passaggio a una didattica  

   attiva e laboratoriale e promuovendo gradualmente ambienti digitali flessibili e orientati  

   all’innovazione, alla condivisione dei saperi e all’utilizzo di risorse aperte; 

 

• Valorizzazione delle risorse professionali presenti nella scuola (docenti e personale ATA) attraverso      

   un’azione di motivazione e di formazione. 

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 
“Per la scuola dell’infanzia è opportuno sviluppare attività, per quanto possibile e in raccordo con le 
famiglie, costruite sul contatto “diretto” (se pure a distanza), tra docenti e bambini, anche solo mediante 
semplici messaggi vocali o video veicolati attraverso i docenti o i genitori rappresentanti di classe, ove non 
siano possibili altre modalità più efficaci. L’obiettivo, in particolare per i più piccoli, è quello di privilegiare 
la dimensione ludica e l’attenzione per la cura educativa precedentemente stabilite nelle sezioni. 
(Nota Ministero dell’Istruzione n. 388 del 17 marzo 2020)  
 

I docenti della scuola dell’infanzia sono invitati a continuare a mantenere vivo il contatto con i propri bambini 
e le proprie bambine attraverso le rappresentanti di classe e i genitori, proponendo loro piccole esperienze 
da svolgere in casa o mettendo a disposizione brevi filmati adatti all’età.  
A questo proposito, si consiglia di evitare l’uso continuo di schede, che, oltre ad essere decontestualizzate, 
rischiano di essere prevalentemente riproduttive, senza generare processi significativi di apprendimento e 
richiedendo stampe o fotocopie che le famiglie spesso non sono in grado di sopportare.  
Il primo obiettivo è promuovere momenti di vicinanza: una telefonata, un messaggio, un piccolo video di 
saluto da indirizzare collettivamente o individualmente, rispettando le condizioni di ogni bambina e bambino.  
In questa fase, importanti alleati saranno i e le rappresentanti di classe, che potranno aiutarci a veicolare 
messaggi e attività a tutti i bambini e le bambine e restituire un ritorno circa la validità di queste proposte di 
carattere ludico o esperienziale.  
Particolare significato potrà avere, inoltre, la prosecuzione delle audioletture e videoletture da parte delle 
maestre, magari pensate per età e, in taluni casi, anche veicolate temporaneamente tramite sito web.  
La creazione, poi, della sezione per i bambini dell’Infanzia sul sito,  oltre a consentire una migliore fruizione 
dei contenuti, permette di raggiungere una potenziale utenza maggiore e permette l’implementazione 
continua dei contenuti da parte delle maestre. 
Attività di tipo ludico ed esperienziale, tipo la costruzione di una "scatola" come collezione di oggetti, o 
percorsi di tipo osservativo, manipolativo o rappresentativo (tipo la realizzazione di disegni, semplici 
costruzioni, ecc.), possono consentire di dare un significato particolare a queste giornate, creando anche le 
premesse per la condivisione di queste esperienze e l’attesa per il momento della restituzione in ambito 
scolastico. La "scatola" rappresenta solo un esempio, un elemento magico, un amplificatore pedagogico, ma 
che spiana la strada per coltivare anche a distanza il piacere dei bambini per la ricerca, per l’indagine, per la 
scoperta, per "non perdere quel filo” di ciò che avveniva nella relazione quotidiana. Potrebbe essere efficace 
ripensare e tener conto di realizzare percorsi capaci di offrire alle famiglie tracce (fotografiche e narrative) 
delle esperienze che i bambini stavano vivendo a scuola, in sezione, prima di questo “allontanamento 
coatto”, per poter riconnettere i ricordi, le emozioni, gli interessi.  
 
 
 
 



 
 
Ulteriore momento di vicinanza, ad alto tasso emotivo, potrà essere l’organizzazione periodica di qualche 
momento in ambiente G. Suite (in allestimento), dedicato ai genitori, per il quale sia sufficiente disporre del 
cellulare. Il vedersi e l’ascoltarsi, quindi, come momento per ritrovarsi e sentirsi insieme. Il tutto, 
naturalmente con la delicatezza del mantenere i contatti, anche telefonici, con chi non potrà essere presente, 
e con il rispetto a ogni situazione familiare, a volte difficile e a noi non sempre nota. 
 
 

SCUOLA PRIMARIA 
Per la scuola primaria (ma vale anche per i successivi gradi di istruzione), a seconda dell‘età, occorre 
ricercare un giusto equilibrio tra attività didattiche a distanza e momenti di pausa, in modo da evitare i 
rischi derivanti da un'eccessiva permanenza davanti agli schermi. La proposta delle attività deve consentire 
agli alunni di operare in autonomia, basandosi innanzitutto sulle proprie competenze e riducendo al 
massimo oneri o incombenze a carico delle famiglie (impegnate spesso, a loro volta, nel “lavoro agile”) 
nello svolgimento dei compiti assegnati. Non si tratta, comunque, di nulla di diverso di quanto moltissime 
maestre e maestri stanno compiendo in queste giornate e stanno postando sul web, con esperienze e 
materiali che sono di aiuto alla comunità educante e costituiscono un segnale di speranza per il Paese.  
 
(Nota Ministero dell’Istruzione n. 388 del 17 marzo 2020)  
 

La scuola primaria, che copre un insieme molto eterogeneo di bisogni, età, condizioni, opportunità, richiede 
al nostro comprensivo la capacità di variare interventi e azioni in modo diversificato in verticale, ma il più 
possibile coerente e condiviso in orizzontale, cioè a livello di interclasse. Non esiste perciò un protocollo 
valido per tutti, se non la messa disposizione, come opportunità, di strumenti e ambienti, che andranno 
declinati tenendo prioritariamente conto delle età, dei percorsi didattici già attivati e delle singole necessità 
proprie della singola interclasse e classe.  
Nelle prime classi, è d’obbligo stabilire contatti visivi ed affettivi, momenti di vicinanza, nei quali elementi 
come la voce o lo sguardo (in caso di video a distanza) costituiscono importanti riferimenti emozionali, in 
grado di sorreggere motivazione, fiducia e senso di appartenenza. A questo proposito, segnaliamo la 
preziosità dei messaggi audio, dei piccoli video di saluto e, anche, dei video di presentazione di attività e delle 

audio/videoletture, nei quale l’elemento umano dà calore e significato alla relazione umana e didattica.  

Per quanto riguarda gli ambienti di apprendimento digitali, potranno essere utilizzati, oltre alla 

piattaforma Classroom, eventuali ulteriori ambienti già sperimentanti e conosciuti dai docenti, con 

particolare riguardo ai bisogni dei bambini con BES, per i quali potranno essere attivati specifici percorsi, 

sorretti da eventuali nuovi semplici ambienti dedicati.  

In particolare in questo ordine di scuola, soprattutto nelle prime classi, occorre prestare particolare 

attenzione alla quantità di attività proposte e alla loro sostenibilità familiare. A questa età, infatti, il grado 

di autonomia è limitato ed è spesso indispensabile il supporto delle famiglie anche nelle attività ordinarie, 

non mediate da device tecnologici.  

 

Va infatti rilevato (e ciò vale anche per i servizi all’infanzia) come i nostri bambini e le nostre bambine 
patiscano abitudini di vita stravolte e l’assenza della dimensione comunitaria e relazionale del gruppo 
classe. Anche le più semplici forme di contatto sono da raccomandare vivamente. E ciò riguarda l’intero 
gruppo classe, la cui dimensione inclusiva va, per quanto possibile mantenuta, anche con riguardo agli 
alunni con Bisogni educativi speciali.  
 
(Nota Miur n. 279 dell’8 marzo 2020) 
 
 
 
 
 



 
 
 
Elemento orientativo del “fare” ed “essere” scuola nella didattica a distanza è favorire attività didattiche 

dotate di senso per gli studenti in modo da “curare e, se possibile, ampliare, l’aspetto narrativo dei loro 

interventi, affinché il dialogo con gli alunni non sia monopolio di uno solo, ma una parola che acquista il 

suo significato nell’interazione e nello scambio tra insegnanti e bambini”.  

Particolari alleati delle azioni didattiche e di vicinanza sono, in particolare nella scuola primaria, i 

rappresentanti dei genitori e i genitori stessi, con i quali i docenti sono invitati a mantenere e consolidare 

relazioni di collaborazione, anche al fine di cercare i modi per coinvolgere, con discrezione e ascolto, tutte 

le famiglie e per calibrare meglio le attività tenendo del contesto.  

Lo strumento prioritario di comunicazione resta il registro elettronico, sul quale annotare i compiti e le 

attività assegnate, avendo cura, in sintonia con il team di classe e con l’interclasse, di garantire equilibrio 

delle richieste. 

 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
 

Sempre il Dirigente Scolastico, anche attraverso i coordinatori di classe o altre figure di raccordo, è 
chiamato a promuovere la costante interazione tra i docenti, essenziale per assicurare organicità al lavoro 
che ciascun docente svolge nei contesti di didattica a distanza e per far sì che i colleghi meno esperti 
possano sentirsi ed essere supportati e stimolati a procedere in autonomia. È strategico coinvolgere nelle 
attività di coordinamento anche le figure dell’Animatore Digitale e del Team digitale, per il supporto alle 
modalità innovative che si vanno a realizzare nell’ambito della didattica a distanza.  

 

(Nota Ministero dell’Istruzione n. 388 del 17 marzo 2020)  
 

Nella scuola secondaria, accanto alle G-suite ed all’utilizzo di Classroom, sarà possibile usare anche altri 

ambienti, se già sperimentati in classe e semplici da usare da parte degli alunni. 

Questa nuova modalità didattica, implementata con successo e celerità nella nostra scuola, sarà applicata 

con tempi distesi e svincolati dalla mera acquisizione di contenuti. Scopo della scuola, in seguito alle 

Indicazioni Nazionali del 2012, è perseguire l’acquisizione di competenze che, sebbene condizionate dai 

contenuti, non si esauriscono con essi.  

 

Per la scuola secondaria di primo e di secondo grado il raccordo tra le proposte didattiche dei diversi 
docenti del Consiglio di Classe è necessario per evitare un peso eccessivo dell’impegno on line, magari 
alternando la partecipazione in tempo reale in aule virtuali con la fruizione autonoma in differita di 
contenuti per l’approfondimento e lo svolgimento di attività di studio. 

 

 (Nota Ministero dell’Istruzione n. 388 del 17 marzo 2020)  
 

Elemento centrale nella costruzione degli ambienti di apprendimento, secondo anche quanto indicato 

dalla nota ministeriale, sarà perciò la “misura” delle proposte, condivisa all’interno dei consigli di classe, 

in modo da ricercare il giusto equilibrio delle richieste e perseguire l’obiettivo prioritario della loro 

sostenibilità, precondizione per il benessere dello studente e per l’acquisizione di qualsiasi apprendimento 

significativo.  

 

STRUMENTI 

 
USO DELLE GOOGLE-SUITE 

“La didattica a distanza prevede infatti uno o più momenti di relazione tra docente e discenti, attraverso i 
quali l’insegnante possa restituire agli alunni il senso di quanto da essi operato in autonomia, utile anche 
per accertare, in un processo di costante verifica e miglioramento, l’efficacia degli strumenti adottati, 
anche nel confronto con le modalità di fruizione degli strumenti e dei contenuti digitali – quindi di 
apprendimento – degli studenti, che già in queste settimane ha offerto soluzioni, aiuto, materiali. È 
ovviamente da privilegiare, per quanto possibile, la modalità in “classe virtuale”. 
 

(Nota Ministero dell’Istruzione n. 388 del 17 marzo 2020) 



 
 
 

CLASSROOM 
 

L’applicazione Classroom sarà l’ambiente privilegiato per l’assegnazione, la cura e la restituzione dei 

compiti e delle attività assegnate agli studenti. I compiti assegnati saranno misurati senza eccedere così 

da consentirne a tutti lo svolgimento autonomo ed evitare sovraccarico cognitivo e uso troppo intensivo 

delle tecnologie. Tra di queste, pur nel rispetto delle specificità disciplinari, si segnalano:  

 
• diari di bordo/autobiografie cognitive dello studente;  

• esperienze di rielaborazione personale sui temi educativi da trattare (sulla base di letture, materiali,          
film, video, …) invitandolo eventualmente a documentarsi di persona e relazionare;  

• attività di tipo espressivo;  

• compiti di realtà proposti tenendo conto del grado di autonomia di ogni singolo studente;  

 

I docenti si occuperanno di fornire, in tempi congrui e tenendo conto del calendario delle 

videoconferenze, una restituzione delle attività svolte, attivando forme di valutazione formativa. 

 

 

Buon lavoro a tutti!!! 
 

 

                                                                                                    IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Rachele Anna Donnici 

 
Il presente documento è firmato digitalmente ai sensi 

 e per gli effetti del c.d. Codice dell’Amministrazione 

Digitale e norme ad esso connesse 
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